
Claudio Rossano (Napoli, 28 Marzo 1940), Professore Emerito di Istituzioni di Diritto pubblico presso 
Università degli Studi di Roma “La Sapienza” dal 2015 e Avvocato esercente dinanzi alle Magistrature 
superiori. 
 
Carriera Accademica 
Si laurea nel 1962 in Giurisprudenza, con lode e menzione della dignità di stampa, presso l'Università 
degli Studi di Napoli, con una tesi su “La consuetudine nel diritto costituzionale italiano come fonte, 
come mezzo di esecuzione e come mezzo d'interpretazione”. Diviene nel 1963 assistente volontario e 
poi, nello stesso anno, assistente ordinario presso la cattedra di Diritto costituzionale della Facoltà di 
giurisprudenza di quell'Università. Ottenuta all'unanimità l'abilitazione alla Libera docenza in Diritto 
costituzionale nella sessione del 1966-1967, è incaricato dal 1967 al 1974 dell'insegnamento di Diritto 
costituzionale italiano e comparato presso la Facoltà di scienze politiche dell'Università degli studi di 
Perugia, mentre nel 1969 gli viene conferito presso quella sede anche l'incarico di insegnamento di 
Istituzioni di diritto pubblico. Nel 1972 è vincitore (primo della terna e all'unanimità) del concorso a 
cattedra di Diritto costituzionale e, a partire da quell'anno, viene chiamato all'unanimità a ricoprire 
come professore straordinario la cattedra di Istituzioni di diritto pubblico della Facoltà di economia e 
commercio dell'Università degli studi di Perugia e, successivamente, dal 1974, la cattedra di Dottrina 
dello Stato presso la Facoltà di giurisprudenza dell'Università degli studi di Napoli. Nel 1975 diventa 
professore ordinario e, in tale qualità, ricopre dal 1977 la cattedra di Istituzioni di diritto pubblico 
presso la stessa Facoltà di giurisprudenza dell'Università degli studi di Napoli. Nel 1981, viene 
chiamato con voto unanime presso la Facoltà di economia e commercio (poi Facoltà di Economia) 
dell'Università degli studi di Roma “La Sapienza”, dove insegna per quasi trent'anni Istituzioni di diritto 
pubblico, fino al 2010. A partire da quell'anno, una volta collocato a riposo, continua la propria attività 
accademica con l'insegnamento di Diritto costituzionale presso la Facoltà di giurisprudenza 
dell'Università telematica di Roma “Guglielmo Marconi” e, con l'incarico di docente a contratto (già 
svolto dal 1994), di Istituzioni di diritto pubblico e, successivamente, di Diritto pubblico dell'economia 
presso la Facoltà di economia della LUISS “Guido Carli” di Roma. 
Nel corso della lunga carriera fruisce di diverse borse di studio per lo svolgimento di soggiorni di 
ricerca all'estero, tra cui si segnala quella assegnatagli dall'Alexander von Humboldt Stiftung dal 1965 
al 1967, per lo svolgimento di un periodo di studio biennale sotto la direzione di Ernst Forsthoff, 
presso lo Juristisches Seminar dell'Università degli studi di Heidelberg, e di Hermann Mosler, presso il 
Max-Planck-Institut für ausländisches öffentliches Recht und Völkerrecht sito nella stessa città 
tedesca. Partecipa a numerosi seminari, a partire da quelli estivi degli anni 1967 e 1968, diretti da 
Ernst Forsthoff, con la partecipazione di Carl Schmitt. 
Viene chiamato come Relatore o a presiedere molteplici convegni e incontri di studio in Italia e 
all'estero tra cui: Relatore al Convegno: Diritti dell'individuo e Diritti del consumatore – presso la 
Facoltà di Economia dell'Università degli studi di Milano-Bicocca 14 Aprile 2007; Relatore al 
Seminario internazionale: “Le prospettive della Costituzione europea – Università La Sapienza di 
Roma, 8 giugno 2007”; Relatore internazionale su «La legge fondamentale del Principato del 
Liechtenstein» - Università telematica G. Marconi, Roma 18 Maggio 2007); Relatore al Convegno IGI 
su Concessione di Servizio, di lavori pubblici e contratti misti - Roma, 27/6/2007; Relatore al 
Convegno su «Riforme Costituzionali e Mezzogiorno tra Italia ed Europa» (Reggio Calabria, 
25/6/2005, organizzato dal Ministero della Giustizia); Consulente (2004) dell’ANCITEL nell’ambito del 
Progetto «Percorsi di innovazione istituzionale amministrativa, organizzativa e gestionale delle 
pubbliche amministrazioni locali»; Componente per il triennio 2005-2008 in qualità di esperto delle 
discipline giuridiche del Consiglio Regionale delle Miniere presso l’Assessorato industria della 
Regione siciliana. Convocato più volte per audizioni presso Commissioni parlamentari da ultimo in 
materia di attuazione della riforma costituzionale n. 3/2001 – da ultimo (2007) e di riforma della legge 
sulla cittadinanza; 
E' stato Coordinatore nazionale di Progetti di ricerca di interesse nazionale del Ministero 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, Direttore di progetti finanziati dal Consiglio nazionale 
delle ricerche e componente del Collegio di docenti del dottorato di ricerca in Diritto pubblico 



dell'economia presso l'Università degli studi di Roma “La Sapienza”. Componente (2003) del 
Consiglio scientifico dell'Istituto di studi sui sistemi regionali federeli e sulle autonomie “Massimo 
Severo Giannini” presso il Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
 
Scuola e pensiero 
L'intensa attività di studioso di Claudio Rossano è testimoniata dalle numerose monografie e dai 
molteplici saggi, articoli, voci enciclopediche, note e osservazioni a sentenze, recensioni in materie di 
diritto costituzionale, diritto amministrativo, diritto regionale e diritto pubblico dell'economia, pubblicati 
in Italia e all'estero, specialmente in Germania. Lungo tutti gli anni sessanta del Novecento, egli 
interviene con contributi approfonditi e puntuali sulla Rassegna di diritto pubblico, fondata e diretta da 
Alfonso Tesauro, vera e propria palestra scientifica dove si esercitano in quel periodo i giovani 
studiosi della Scuola napoletana di diritto costituzionale. In tale arco temporale, va però innanzitutto 
segnalata, per importanza, la Sua prima monografia, intitolata L'eguaglianza giuridica 
nell'ordinamento costituzionale e pubblicata nel 1966 nella Collana della Facoltà giuridica 
dell'Università di Napoli. In questo denso lavoro divenuto presto un “classico”, Claudio Rossano, dopo 
un'ampia disamina storica e comparativa, in cui assumono un'indubbia centralità le riflessioni della 
giuspubblicistica tedesca del primo e del secondo dopoguerra, propone una lettura sistematica e 
rigorosamente giuridica dell'eguaglianza nel diritto costituzionale italiano e giunge a determinarne i 
contenuti attraverso l'individuazione delle diverse fattispecie disciplinate all'articolo 3 della 
Costituzione, in collegamento inscindibile con un forte riconoscimento ideale ed effettivo del principio 
di libertà. (2) 
Nel decennio successivo, gli interessi di Claudio Rossano si muovono sul piano dell'analisi dei riflessi 
organizzativi dei mutamenti sociali allora in atto, con particolare riferimento alle trasformazioni 
dell'istituzione parlamentare. Così, nella seconda monografia del 1972, intitolata Partiti e Parlamento 
nello Stato contemporaneo, anch'essa pubblicata nella Collana della Facoltà giuridica dell'Università 
di Napoli, egli descrive la divaricazione crescente tra la realtà politico-costituzionale e il piano 
normativo-formale dell'esperienza giuridica italiana e individua lucidamente le diverse manifestazioni 
della crisi degli organi rappresentativi e delle stesse forze politiche organizzate. Tale crisi, però, non 
viene vista soltanto in negativo, ma anche come opportunità di adeguamento degli uni come delle 
altre, all'interno della cornice strutturale data dallo Stato sociale e di partiti. (3) 
Nel corso degli anni, la riflessione teorica di Claudio Rossano riprende alcuni snodi problematici e 
sviluppa ulteriori profili concettuali legati al tema delle trasformazioni dell'ordinamento giuridico e dei 
rapporti tra queste e l'evoluzione della dimensione politico-sociale, come emerge in particolare nel 
volume di lezioni di dottrina dello Stato, intitolato Problemi di struttura dello Stato sociale 
contemporaneo e pubblicato nel 1978. (4) 
Nel 1992 giunge poi a maturazione un altro denso lavoro monografico, avente come oggetto La 
consuetudine nel diritto costituzionale. In questa opera, Claudio Rossano affronta, in una prospettiva 
prima di teoria generale del diritto e poi di diritto costituzionale italiano, un tema tradizionalmente di 
confine per la riflessione giuspubblicistica, non solo nazionale, collocato tra la dimensione giuridica e 
la realtà sociale. Nel volume Egli mette in luce, in particolare, il processo di astrazione che subiscono i 
diversi comportamenti suscettibili di dar vita a una norma consuetudinaria, nel senso che la regola 
giuridica eventualmente creatasi scaturisce non tanto dalla ripetizione nel tempo di quei 
comportamenti, quanto piuttosto da un modello ideale che da questi viene enucleato. (5) 
Negli anni più recenti Claudio Rossano partecipa in maniera critica e del tutto originale ai dibattiti che 
investono i principali temi del diritto pubblico nel secolo nuovo. Dalle alterne vicende del processo di 
integrazione europea ai ripetuti tentativi, sinora falliti, di innovare la forma di governo italiana, dai 
problemi non sopiti discendenti dalla riforma del titolo V della parte II della Costituzione a quelli che 
investono la pubblica amministrazione e la giustizia amministrativa nel momento attuale, sono 
molteplici le sedi e le occasioni di incontro in cui, mette in luce le aporie e le insufficienze dei testi 
normativi, ma, allo stesso tempo, rivendica il compito ineludibile del giurista di ricondurre il materiale 
positivo, ancorchè spesso confuso e frammentario, a sistema. (6) 



Nel 2004 nel lavoro “L'interesse sostanziale tra diritto soggettivo e interesse legittimo” (7), sulla scorta 
di una svolta della giurisprudenza sulla risarcibilità dell'interesse legittimo, elabora una nuova 
prospettiva in cui tale figura giuridica va inquadrata. Sostiene l'autore che l'interesse legittimo non può 
risolversi in una tutela indiretta e mediata dell'interesse alla legittimità dell'esercizio del potere della 
Pubblica Amministrazione, ma consiste piuttosto nella particolare protezione accordata, direttamente, 
alla situazione sostanziale dell'interesse del soggetto ad un bene della vita, quando entra in gioco un 
potere discrezionale della Pubblica Amministrazione cui è affidata prevalentemente la cura di interessi 
pubblici da cui esercizio vengono condizionati gli altri interessi attuali sull'an, sul quid, sul quantum, 
sul quomodo. In tal caso il soggetto interessato potrà contestare dinanzi agli organi della Giustizia 
Amministrativa (TAR e Consiglio di Stato), ove il soggetto potrà far valere l'illegittimità l'atto o il 
comportamento lesivo del suo interesse sostanziale, facendone valere l'illegittimità. 
Nel 2006 pubblica il Manuale di diritto pubblico, (Jovene Napoli) giunto alla VI edizione nel 2020. (8) 
Nel 2015 viene nominato Professore Emerito di Istituzioni di diritto Pubblico presso l'Università degli 
Studi di Roma, La Sapienza. 
 
Opere principali: 
- L’eguaglianza giuridica nell’ordinamento costituzionale, Jovene Napoli 1967. 
- Partiti e Parlamento nello Stato contemporaneo, Jovene, Napoli 1971. 
- La consuetudine nel diritto costituzionale, Jovene, Napoli 1992. 
- Lezioni di Dottrina dello Stato, Jovene, Napoli 1975. 
- Manuale di diritto pubblico, VI ed., Jovene, Napoli 2020. 
Tra i saggi e gli articoli (un centinaio) si segnalano tra i più recenti: 
- Clausole di supremazia e meccanismi di raccordo tra Stato e Regioni nella difficile scelta tra riforma 
e attuazione del Titolo V, in Federalismi, 2007. 
- Forma di governo parlamentare e democrazia nella costituzione del Liechtenstein (a cura di A. 
Carrino), Giappichelli Torino, pag. 25. 
- L’eguaglianza formale nella Costituzione italiana, in Valori e principi del regime repubblicano, 1.II, 
Sovranità e democrazia, Roma-Bari, Laterza, 2006. 
- L’interesse sostanziale tra diritto soggettivo e interesse legittimo, in II Cons. di Stato, 2004, p. 2071. 
- La realizzazione di opere pubbliche nelle recenti riforme legislative e costituzionali in Riv. giur. 
edilizia 2003, p. 133. 
- Voce presidente della Repubblica (I Diritto costituzionale), in Enciclopedia giuridica, 2003. 
- Voce Partiti politici, in Enciclopedia giuridica, 2003. 
- Revisione della Costituzione e potere costituente. Riflessioni a margine del tentativo della 
bicamerale (L. cost. 1/1997), in Diritto e Cultura, 2001; 
- Costituzione Europea e sovranità (Relazione al Convegno “L’Europa e il futuro della politica”. 
Università di Napoli Federico II, Napoli, 25-26 maggio 2001). 
NOTE: 
1) Studi in onore di Claudio Rossano, 4 Volumi Jovene – Napoli 2013, ove la Presentazione (pag. 
XIX) così conclude: 
“l'attività scientifica, didattica e di formazione di futuri docenti di Claudio Rossano appare senz'altro 
contrassegnata da uno spiccato rigore concettuale e da una profonda impronta sistematica, a cui si 
accompagna costantemente una vivacissima curiosità intellettuale. E di tale felice combinazione sono 
una chiara espressione le diverse generazioni di allievi i quali, nella pluralità degli approcci scientifici, 
nella numerosità delle sedi coinvolte e nella diversità dei gradi accademici, hanno avuto il privilegio di 
incontrarLo e di dialogare con Lui in questi molti anni ed hanno voluto contribuire, insieme ai Suoi 
amici e colleghi, agli oltre cento studi di cui si compongono questi volumi”. 
2) V. Presentazione cit., pag. XVIII 
3) V. Presentazione cit., pag. XVIII 
4) V. Presentazione cit. pag. XVIII 
5) V. Presentazione cit. pag. XIX 
6) V. Presentazione cit. pag. XIX 



7) Pubbl. in Cons. di Stato, 2004, pag. 2071, e in Studi... Cent. Giust. Amm. 1903 di Cino Vitta, 
Tiellemedia Editore 2006 Roma, pag. 249. 
8) Jovene, Napoli 2007. 


